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I n u o v i p r o b l e m i s o c i a l i 

I Campionati Militari I taliani a Roma. — 1 componenti la giurìa fra evi il Generale Grazioli. 
(Fot. Del Papa - Roma. 

L'educazione fisica 
i . 

Diciamo nuovi non pe rchè ta l i sieno ma pe rchè 
;ali sono r imas t i . Oggi ass is t iamo nel mondo in te ro 
id un immenso r i n n o v a m e n t o sociale e non vòr-
emmo certo che il p rob lema sempre messo a v a n t i 
inche come p r o g r a m m a e le t tora le , e mai risolto, 
[nello de l l ' educaz ione fisica del popolo, avesse 
movamente ad essere a rch iv ia to o posto in mezzo 
i quei p roge t t i che c ' è s empre t empo a m e t t e r e 
mi t appe to , specie per d iscuter l i , so l amen te 
liscuterli. 

Il p rob lema de l l ' educaz ione fisica non si r isolve 
»n t a n t a facil i tà, ques to è vero, pe rchè esso 
»involge al t r i p rob lemi ad esso anness i e connessi , 
na da to l ' impu l so che i t emp i vanno p r e n d e n d o 
ler un r i n n o v a m e n t o genera le de l l ' es i s tenza col-
ettiva, non deve n e m m e n o s e m b r a r difficile il 
¡solvere gli anness i e connessi per o t t ene re quel la 
he v e r a m e n t e po t r à dirs i l ' educaz ione fisica. 

Perchè — nè ci si accusi, Io d i r emo raiile vol te , 
li r ipeterci fino al la sazietà, giacché a chi non 
[sol sent i re le cose b i sogna p u r t r o p p o r ipe te r le — 
inora per educaz ione fisica si è in teso pa r l a re 
la tu t t i e d a p p e r t u t t o , ed in t u t t e le occasioni 
>iii o meno propizie, p pe r t u t t e le piccole e 
pandi fest icciuole, dove si commemor i o non si 
ommemori qua lche avven imen to , voi a v e t e Ben-
ito promesse di g r and i e piccoli uomin i poli t ici 
d ammin i s t r a t iv i pe r ques ta e largiz ione di una 
itruzione che desse al corpo, a l l ' o rgan i smo quel lo 
lie le scuole d à n n o — secondo i mal igni dovreb-
*ro dare — a l l ' in te l l igenza , a l l ' an ima . 

Ma quando and iamo a res t r ingere il sugo — 
come dice la nos t ra buona cuoca — t rov iamo ^he 
e ra mol to di p iù l ' a c q u a anziché il condimento . 

L ' educaz ione fisica, impa r t i t a com'è oggi, quando 
si ha la fo r tuna di veder la impar t i t a , non è che 
una presa in giro del le più solenni, e noi s iamo 
più favorevoli a quei Comuni ed a quei Governi 
che non d à n n o a lcun peso, e l 'aboliscono nei loro 
p r o g r a m m i scolastici, anziché a quell i a l t r i che 
vogl iono far pa r e r e ciò che e f fe t t ivamente non è. 
E t u t t i ne sappiamo qualche cosa t an to per nos t ra 
d i r e t t a scienza — quando cioè e r avamo ragazzi 
anche noi — come per quel lo che oggi, dopo più 
di mezzo secolo di p romesse mai m a n t e n u t e , si 
pra t ica , o meglio non si p ra t ica . Il l a m e n t o non 
è la p r ima volta , per nos t ra disgrazia, che si deve 
emet te r lo , ma se u n a cosa, qua l è la educazione 
fisica, non si o t t iene, s a rebbe giusto che noi ce 
ne acquie tass imo e lasciassimo ai nos t r i nepot i , 
o l t re le t an t e ga t t e da pe la re per il g r a n d e rin-
n o v a m e n t o sociale che s ' impone , a n c h e ques to 
p r o b l e m a da r i so lvere e che non è t r a i meno 
gravi? No, non sa rebbe giusto nè consono a ques t i 
nos t r i t empi che corrono, p u r t r o p p o corrono, e 
che h a n n o d i r i t to sacrosanto di svolgere il pro-
g r a m m a al completo di ques to r i nnovamen to . 

Noi to rn iamo al l 'a t tacco, to rn iamo a l l ' a t t acco 
in ques t i momen t i nei qflali la v i ta del mondo 
par che voglia sul serio b a t t e r e una ve ra e g r a n d e 
s t r a d a del la civil tà, t o rn i amo a l l ' a t t acco oggi in 
cui si par la di nazioni a r m a t e , e non più di mili-
t a r i smo, di g ioventù a d d e s t r a t a alle a r m i per la 
sola d i fesa del pa t r io suolo, di u m a n i t à i n t e r a 
che deve e sen te di avviars i verso una n u o v a è ra 
di progresso. 

Quale mai s a rebbe ques to van t a to p rogresso il 
qua le t rascurasse , o r i m a n d a s s e che è peggio di 
t r ascura re , il p rob l ema del la educazione fisica? 

P e r c h è — è bene chiar i re d a v a n t i ai vecchi e 
nuovi legislatori la cosa e m e t t e r e la ques t ione 
chiara e prec isa nei suoi ver i t e rmin i — ha valore 
o non ha valore l ' educaz ione fisica del popolo? 
Devono o non devono i govern i d a r e peso a 
ques ta vexala quaestio che pu re es is te da a n n i 
ed ann i nei loro p rogrammi? Oppure la si è volu ta 
p resen ta re , come t a n t e a l t r e p romesse a t t e a r ad -
dolci re con la speranza le pillole a m a r e de l la 
es is tenza umana? Noi a m i a m o c redere che se s inora 
la ques t ione non è s ta ta risolt>, il f a t to lo si d e v e 
a t t r i b u i r e so l tan to a l l ' aver la f a t t a p r ecede re (la 
t a n t e a l t r e — e mol te sono s e m p r e inso lu to 
anch ' e s se — le qual i pa rve ro avere un magg io r 
bisogno, un più a f f r e t t a to bisogno di r isoluzione 
e - d i realizzazione. Ma se i n o s t r i legislatori vol«s-
sero so l tan to e samina re ciò che è a v v e n u t o d u r a n t e 
la t ragica conflagrazione mondia le , se da i fa t t i e 
dai r i su l ta t i di essa volessero t r a r r e del le conse-
guenze esa t t e e precise, dov rebbe ro p u r e a m m e t -
te re che il p roblema della educazione fisica, a 
t e m p o ed a l l ' uopo risolto, a v r e b b e giovato, e come, 
al lo svolgimento della gue r ra mol to e p ù di 
q u a n t o non abbia g iovato lo a ccumula r e pe r ¡inni 
ed ann i negli a rsenal i e ne i deposi t i a rmi elio 
ali a t t o si mos t ra rono poco util i . . . o fuor di moda, 
m e n t r e l ' a rme più necessar ia , più ut i le , p ' ù indi-
spensabi le , cioè l 'uomo, fu s empre t rasciu-s ta , 
s e m p r e messa da pa r t e , finché poi se ne ch iamò 
l ' in te rven to , e fu la salvezza di t u t t i . 

Lon tano , lon taniss imo da noi il t r i s t e pens ie ro 
di a d d e s t r a t e alle a rmi , come in un r innove l l a to 
mi l i ta r ismo, la nos t ra f u t u r a generazione; n i en t e 
di t u t t o ciò, noi ora app re s t i amo le opere di pace, 
e sen t iamo, come sempre , il b isogno che a ques t e 
opere di pace concorra, p res t i la sua opera infa-
t i cab i lmen te fa t t r ice , una n u o v a razza, fo r te , agile, 
s icura e padrona di sè e del p ropr io avven i re . 
Ques te le teor ie — che già mol te vol te svo lgemmo 
per q u a n t o i n u t i l m e n t e — m a molt i ci accusano 
a p p u n t o di aver t roppo teorizzato. Accusa che 
p o t r e b b e da noi essere d ich ia ra ta del t u t t o p r iva 
di fondamento , pe rchè a sos tegno de l la nos t ra 
tesi, la quale a b b i a m o s e m p r e svol ta a n c h e p ra -
t icamonte , noi p o t r e m m o p r e s e n t a r e volumi e vo-
lumi di scr i t t i inc i tan t i coloro che possono e devono 
a f a re a prò de l l ' educaz ione fisica quel lo s tesso 
che si p ra t ica ] e r l ' educaz ione in te l l e t tua le . 

Vogl iamo qu ind i — ed i le t tor i a b b i a n o ancora 
la s a n t a pazienza di leggerci e di un i r s i a noi 
ne l la p r o p a g a n d a di ques t e che con orgoglio chia 
miamo sane idee — ancora u n a vol ta a c c e n n a r e 
ai f a t t i pratici , a quel le possibi l i realizzazioni che 
po r t e r ebbe ro in b reve a l l ' o t t en imen to del lo scopo 
prefissoci . E con ques to p ropos i to d a r e m o ne i 
numer i seguent i , man mano che l ' a r g o m e n t o ci 
s e m b r e r à u t i le e necessar io , quegl i s ch i a r imen t i 
su ciò che si dov rebbe e p o t r e b b e f a r e pe rchè 
v e r a m e n t e il mondo potesse godere di quel t a le 
rinnovamento sociale che si d e v e ind i r izzare ve r so 
una ve ra e sen t i t a f ra te l l anza non di paro le m a 
di f a t t i pa lpabi l i . 

Icchese. 

PICCOLA P O S T A 
Volterra. — Manfredo Groni. - Ci mandi l 'abbona-

mento. 
Benqasi. — Trifiro. - Grazie. Troppo scure per la 

riproduzione. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Società Anonima GIOVANNI AMBROSETTI 

Sede Centrale: - TORINO 
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JTgenzìa in J)ogana - Raccordo ferroviario - imballaggio 
SwYifii speciale per CHASSIS • VETTURE • CAMPITI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giuria Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 



I T AIvA - FABBRICA AUTOMOBILI - TORINO 

1 

Nella classica Corsa Internazionale della 

THRG1I FLORIO 
disputatasi in Sicilia sul percorso di 432 chilometri 

M 0 R I 0 N D 0 
c o n m a c c h i n a d a t u r i s m o 

PRIMO della 5a Categoria 
:: Secondo della Classifica Generale :: 



La X TARGA FLORIO sul Circuito delle Madonie 

I vincitori delle due ult ime prove. — A s in i s t ra : Ernesto Ceirano (Soat), vincitore nel 1914, A destra: Felice Nazzaro (Nazzaro) vincitore nel 1913. 

Le prove passate 
La pr ima compet iz ione v e n n e d i s p u t a t a su t r e 

;iri delle Madonie, ch i lometr i 444, il 5 maggio 1906. 
Le v e t t u r e non dovevano pesare p iù d i 1000 k g . 

inaile del valore di 15.000 l ire e non più di 1800 
uelle del valore da l le 16 al le 20.000 l i re . 
Il via » venne d a t o in ques to o rd ine al le 16, 

i 10 in 10 m i n u t i : 1. Lanc ia (F ia t ) ; 2. Leb lon 
Hotchkiss); S. Cagno ( I ta la) ; 4. F o u r n i e r A. (Cle-
jent); 5. Bablot (Berl iet) ; 6. P o p e ( I ta la ) ; 7. 
ournier M. (Clement ) ; 8. D e Caters ( I t a l a ) ; 

Rigai ( I ta la) ; 10. Graziani (I tala) . 
Cagno nel p r imo giro e ra r iusc i to ad avvan t ag -

iarsi sugli a l t r i , segui to i m m e d i a t a m e n t e da 
lancia e da Bablot . 
Al secondo giro Riga i g u a d a g n a v a 5 m i n u t i su 

!agno. Al terzo gi ro Cagno a v e v a p reso il soprav-
lento e finiva p r i m o imp iegando 9 ore 32 ' ,22" 
on una media orar ia di k m . 46.543. 

A lui segui rono Graziani , Bablot , Rigai, De 
¡aters, ecc. Lanc ia a v e v a a b b a n d o n a t o la corsa . 
La seconda d i spu ta , a v v e n u t a il 21 Apr i l e 1907, 

egnò un nuovo due l lo i ta lo- f rancese ed una nuova 
ittoria i t a l iana p e r mer i to di Fel ice Nazzaro . 
La classifica fu la s e g u e n t e : Nazzaro (Fia t ) in 
ore 17 ' ,36" ; Lanc i a (Fia t ) in 8 ore 29 ' , 29" . Se-

guirono F a b r y su I t a l a , D u r a y su D e Dietr ich, e 
;agno su I ta la , Poi Gabriel , T a m a g n i , Wei l l scho t t , 
iorel ed a l t r i . 

La seconda domenica del maggio 1908 vide la 
erza d i spu ta del la T a r g a Florio, sui t r e giri de l 
Jrcuito del le Madonie, circa 450 chi lometr i . 

Nazzaro dopo a v e r compiu to il secondo giro in 
|42',18" 4/5 doveva a b b a n d o n a r e Lanc i a mar -
cando r e g o l a r m e n t e impiegava 2 ,39 ' ,9" 2/5 nel 
Bcondo e 2,50', 12" 2/5, nel terzo e con u n t e m p o 
>tale di 8,2',41'' 2/5 si classificava secondo. 
Ceirano compiva i t r e gir i r i s p e t t i v a m e n t e in 

33' ,89"; 2 ,50 ' ,3" ; 2,39' ,31" e 1/5 con il t e m p o 
«ale di 8,9', 13" e 1/5 si p iazzava terzo. 
Seguivano P o r p o r a t o — il v inc i tore del la sc-

inda g iorna ta di Bologna nel 1901, con 8,22' ,33"; 
;)ovanzani con 8,38' ,27" ; T a m a g n i con 9,56' ,9" 3/5; 
izza galli — il cor r idore più face to e p iù iin-
ftRsibile — con 16,6 ' ,6" 1/5. 
Preceduta n e l l ' a p r i l e dal la Coppa V e t t u r e t t e 

f le vide un epico duel lo f r a Giuppone , Boillot, 
'onx e le audac ie s f o r t u n a t e del povero tor inese, 
1 Ta rga Flor io 1909 non fu forse c i rconda ta dal 
»sto che aveva ca ra t t e r i zza to le t r e p recedent i , 
°n mise forse in l inea t u t t i i r e del vo lan te . 
La compet iz ione f u un i camen te a f f ron t a t a da 

Portsmen, e ne f u v inc i tore Ciuppa, un g iovane 
'«iliano di a p p e n a 23 ann i , al le sue p r ime a rmi 
ntomobilistiche. 
Ciuppa, i n f a t t i ma lg rado il cambio d i due 

' " " n e , i m p i e g a v a 2,43',19" l addove il record del 
, t 0 a p p a r t e n e n t e a Nazzaro, s egnava 2 ,33 ' ,3" . 
La classifica f u la seguen te : 1. C iuppa (Spa) in 

2,43 ' ,19" 1 ,5; 2. Flor io {Fiat) in 2,41',19" 1/5; 3. 
Airoldi (Lancia) in 2,55' ,25"; 4. Cortese (Spa) in 
3,20 ' ,40" e 2/5; 5. D e Seta (Ttala) in 3,21 ' ,56". 
Segu i rono : S tab i le (De DionJ, Olsen (De Dion), 
Ribol la (Berliet), Giaconia (De Dion). 

Nel 1910, le mani fes taz ion i au tomobi l i s t i che si-
ci l iane, a cura del lo Spor t Clnb, f u r o n o r iun i t e 
in u n a sola g a r a : T a r g a Florio, Coppa del le Vet-
t u r e t t e e Coppa del lo Sport C lub fu rono d i spu t a t e 
il 16 Maggio, su d u e giri del c ircui to. 

I l n u m e r o dei concorrent i non fu r i l evan te ma 
in ga ra discesero t r e velocissime Peugeo t , aff idate 
a Boillot, Giuppone e Goux, che non ebbe ro dif-
ficoltà a d aggiudicars i ne l l ' o rd ine la Coppa Vet-
t u r e t t e . Alla T a r g a invece p a r t e c i p a r o n o : Cariolato 
(Franco), Olsen (Lancia), De Se ta (Spa), Craviolo 
(Fiat), D e Prosper i s (Sigma). 

L a lo t ta si res t r inse a Cariolato e De P rospe r i s . 
I l p r i m o marc iò con sicurezza e regolar i tà , com-
p iendo il p r imo giro in 2,59, e 59' ' ed il secondo 
in 3,20' ,48" 2/5 ass icurandos i la v i t to r ia in 6,20' 
47" 2/5. D e P rospe r i s fu la r ivelazione del la gior-
na t a e sebbene i suoi t empi non fossero br i l lan-
t i s s imi (4,2' ,6" il p r imo g i ro ; 40' ,39" il secondo) 
d e t t e t u t t a v i a p rova di g r a n d e ab i l i t à di gu ida tore . 

Boillot coprì il percorso in 5,20' ,43" e 1/5 i due 
gir i r i spe t t i vamen te in 2 ,39 ' , 8 " 2/5 e 2,41' ,34" 4/5. 

L e sort i della p rova si r i so l levarono nel 1911. 
L a ga ra si d i spu tò su t r e gir i del c i rcui to del le 

Madonie , e fu a p e r t a al le v e t t u r e con motore 
a 4 c i l indr i ed alesaggio fino a 100 mi l l imet r i , 
senza l imitazioni di peso. 

I l t empo che nel la n o t t a t a si era m a n t e n u t o 
buono cominciò a minacc iare quando il pubbl ico 
si affollò in to rno alle macchine pa lp i t an t i . 

Al terzo giro Ceirano si faceva n e t t a m e n t e in-
nanz i grazie ad una bella regolar i tà di marc ia e 
finiva p r imo in 9,32',22 2/5; secondo fu Cortese 
in 9,58',20" 2/5; terzo Soldaterkoff in 10,23 ' ,23"; 
q u a r t o S a n d o n n i n o ; qu in to T a m a g n i sul la minu-
scola Ford. Gli a l t r i non t e rmina rono . 

Un lo t to numeroso ed agguer r i to d i corr idor i 
si a l l ineò nel 1912 allo starter. 

L a gara ebbe n u o v e fasi e p iù ampio c i rcu i to : 
in d u e giorni si t r a t t ò di pe rcor re re un in te ro 
n a s t r o s t r ada le che da Pa le rmo, per Te rmin i , Ce-
falù, P a t t i conduceva a Messina, indi a Girard in i , 
Acireale , Catania , Len t in i , S i racusa , Arola , Noto , 
Comiso, P o r t o Empedocle , Marsala, T r a p a n i , nuo-
v a m e n t e a Pa le rmo . 

La corsa si d i spu tò il 25 e 26 maggio e mise a 
du r i s s ima prova la res is tenza d i uomini e mac-
chine. 

L a classifica dei pr imi fu la seguen te : 1. Sn ipe 
in 24,37 ' ,19"; 2. Gare t to in 25,7',38" 2/5; 3. Gior-
d a n o in 26 ,41 ' ,4" ; 4. De Prosper i s in 25,32' ,8" 3/5; 
5. D e Mat teo in 26,56',37". 

L a ga ra del 1913 fu u n ve ro a v v e n i m e n t o in-
te rnaz iona le . 

L a prova si svolse nei g iorni 11 e 12 maggio , 
il percorso fu P a l e r m o , Messina, Catania , S i racusa , 
T e r r a n u o v a , Girgent i il p r imo giorno e Gi rgen t i , 

Marsala, T r a p a n i , P a l e r m o il secondo. I n to ta le 
ben 1000 chi lometr i . 

Nazzaro coprì l ' i n t e r o percorso di 1050 k m . in 
ore 19,18' ,40" con veloci tà media di k m . 54,372, 
v incendo la T a r g a Florio. 

Lo seguì, ad u n ' o r a circa di d is tanza , Marsagl ia 
su Aquila , poi Gloria su D e Vecchi, Ber rà su D e 
Dion, Giordano su Fia t , Sivocci su D e Vecchi , 
Lopez su Overland, Bordino su Lanc ia , D iana su 
I so t ta -Fraschin i , S tabi le su Minerva , T u r n e r su 
Renau t , ecc. 

L ' u l t i m a d i spu ta per la T a r g a Flor io a v v e n n e 
il 24 maggio 1914. Essa consis teva in u n a corsa 
tu r i s t i ca per Automobi l i , in d u e t appe (Palermo-
Si racusa e S i racusa-Palermo) , con u n to ta le d i 
circa 1000 k m . E r a a p e r t a a v e t t u r e d i t u t t e le 
po tenze fino ad un mass imo l imi ta to dei motor i 
di u n a c i l indra ta di l i t r i 9. 

L a pa r t enza f u d a t a la m a t t i n a del 23 al le o re 
4. P a r t i r o n o 31 macchine . 

Nel la p r i m a t appa , Ceirano coperse i 433 k m . 
in t r e n t o t t o minu t i meno d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e 
in cui il t empo migl iore e ra spe t t a to a Marsagl ia . 
Molti inconvenien t i a v e v a n o messo fuor i di ga ra 
corr idor i degniss imi qual i F ranch in i , Sn ipe , Tor -
tora , r i t a r d a n d o divers i a l t r i che sino a Messina 
o a Catania a v e v a n o marc ia to o t t i m a m e n t e . 

A n c h e la seconda t a p p a f u conqu i s t a t a t r ionfa l -
m e n t e da Ceirano, che a b b a t t è i « r eco rds » esi-
s t en t i abbassandol i d i d u e ore. Bisogna però 
r iconoscere che d u r a n t e la d i spu ta gli uomin i 
migl ior i e le macch ine p iù q u o t a t e spar i rono, 
s t r a p p a t e alla lo t ta da inc iden t i di ogni genere , 
sia meccanici che s t rada l i . 

Ceirano (Seat) impiegò un t empo t o t a l e di 16 
ore 51' 31" a pe rcor re re k m . 979 con u n a be l la 
med ia orar ia di k m . 58,071. 

Carnagione 
fresca e vellutata 

con l'uso della 

CREMA VENUS 
BERTELLI 

il p r o d o t t o c h e 

non si può 
sostituire 
n e l l a t o e -
l e t t a d e l l e 
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L ^ a p r o v a 

I quot id iani h a n n o r i levato 1* accan imen to del 
maltempo con t ro la corsa di Sicilia — r i sor ta a 
nuova v i ta dopo u n per iodo di t r a scu ra t ezza vo-
luta dal le c i rcostanze del la guer ra — e n e han 
tratto a r g o m e n t o per a t t r i b u i r e ad esso il r ipe te r s i 
dei t roppi inc iden t i che h a n n o r ido t to i 21 par-
tenti ad una es igua schièra d i a r r iva t i ed è cer to 
che se le pioggie torrenzial i h a n n o guas t a to il 
percorso a f f r e t t a t a m e n t e r i a t t a to per la gran prova , 
hanno del pa r i consent i to di e spe r imen ta r e gui-
datori e macchine a t t r ave r so un percorso dur is -
simo ed aspro q u a n t o mai. 

Quindi è s t a t o t an to più r i l evan te a nos t ro pa-
rere il successo del la ga ra — la quale , di per sè 
già difficile per le to r tuos i t à del percorso e la sua 
continua var iazione a l t imet r ica , è s t a t a q u e s t ' a n n o 
ben più laboriosa per l ' a s senza d i macch ine nuove, 
per il d e t e r i o r amen to del fondo s t r ada le e per la 
inclemenza del t e m p o che ha d i s t u r b a t o non poco 
i corridori. 

La cura mass ima che gli s t r an ie r i han posto 
nella par tec ipaz ione « ufficiale » alla ga ra ha por-
tato per loro l ' a m b i t o p remio della v i t to r ia che 
— per la p r ima vo l t a dal la i s t i tuz ione del la ga ra — 
non ha arr iso ai colori i ta l ian i o — pe r lo meno — 
ha scherni to pe r poco il mer i t a t i s s imo successo 
italiano. 

Boillot su la sua Peugeo t , o p p o r t u n a m e n t e r i-
toccata e messa a pun to , ha v in to con una med ia 
kilometrica che è no tevo le d a t e le difficoltà var ie 
che ques t ' anno p r e sen t ava il Circui to — m a egli — 
si noti — m o n t a v a una macchina classica da 
Grand P r ix al la qua le egli deve a l t r i b r i l l an t i 
successi. 

Per noi a p p a r e b e n più luminoso il f a t t o del la 
tenacia colla qua le il lo t to degli i ta l iani su mac-
chine i t a l iane ha "saputo « se r ra re so t to » al la 
macchina v incen te in modo da minacc ia re seria-
mente il successo. 

Così Moriondo su I ta la conquis ta il 2" posto 
dopo aver condo t to la corsa da vero m a e s t r o e 
con un a u m e n t o progress ivo del la sua c lass i f ica : 
se il c ircui to fosse s t a to più lungo non è azzarda to 
r i leae ie che Boillot — obbl iga to a non « l a n c i a r e » 
troppo la sua velociss ima macchina su u n per-
corso così var io e difficoltoso a v r e b b e dovu to 
difendersi s e r i amen te dal vecchio campione i ta l iano 
che su una macch ina usa ai successi in t a n t e pas-
sate competizioni minacc iava di po r t a rg l i via con 
una certa p robab i l i t à la v i t tor ia . 

E al terzo pos to la nota marca « D ia t t o » scen-
dendo in lizza dopo un pe r iodo di r iposo forzato 
ha t rova to u n ' o t t ima posizione per mezzo di Gam-
lioni: successo mer i t a t i s s imo a n c h e ques to p e r l a 
bontà del la macch ina e per la vo lontà d i sc ip l ina ta 
del corr idore . 

Ed è da r imp iange re che un bana le inc iden te 
abbia tol to di ga ra la s impat ica figura di Ascari 
al quale sa rebbe spe t t a to di d i r i t to — dopo i suc-
cessi della Poggio di Berceto e della Consuma — 
di por ta re al t r a g u a r d o in o t t imo pos to la sua 
« Fiat » sul la qua le si a p p u n t a v a n o le speranze 
più v ive degli spe t t a to r i del la corsa. 

L a classica compet iz ione di Sicilia ha r iv i s su to 
ques t ' anno in mezzo alla p iù in tensa e p iù vi-
bran te a spe t t a t i va di t u t t o il mondo automobi l i -
stico : e rano corse voci p iù o meno d i s in te ressa te 
sulla sospensione o meno di essa, si era par la to 
di r iduzione di percorso, di var iazione d i esso, 
della presenza di macchine n u o v e e di corr idor i 
vecchi — l ' a t t e s a non è s t a t a de lusa e mai corsa 
automobil is t ica è s t a t a segui ta con maggiore t re-
pidazione. 

Gli s t ran ie r i e rano scesi in lizza con accani-
mento. T h o m a s con la sua o t to c i l indr i minacc iava 
di s tabi l i re sul percorso u n vero « record » (si 
parlava di u n a veloci tà sul K m . lanc ia to di ben 
170 Km. a l l ' o ra [? !?] ) , la « P e u g e o t » aveva affi-
dato a Boillot, a Revil le, a Goux la cura di por-
tare con mol ta p robab i l i t à i suoi colori a l la vit-
toria e saggio p r o v v e d i m e n t o fu quel lo di inv ia re 
in corsa, un lo t to abbas t anza n u m e r o s o di corri-
dori che, m a n c a t o Goux alla gara e usc i ta da essa 
Rovai le per u n g rave inc iden te senza t r i s t i con-
seguenze, Boillot ha però p o t u t o r agg iunge re il 
successo, dopo u n a corsa condot ta maes t revo l 
mente e con sagacia , da to l 'uso di u n a macch ina 
poco a d a t t a ad un ci rcui to che non consen te fa-
cilmente le g r and i velocità. 

Ma è con n a t u r a l e e leg i t t imo orgoglio che 
dobbiamo segna la re il successo dei nostr i colori 
n«i post i i m m e d i a t a m e n t e seguent i . I ndub i t a t a -
mente Moriondo (vincitore del la V Categor ia su 

d e l 1 9 1 9 

I ta la ) Muset t i (che v inse la IV Categor ia su A-
quila) Gamboni (che r ipor tò sul la D ia t t o il suc-
cesso nella I I I Categor ia) e che nel la classifica 
genera le riportarono r i s p e t t i v a m e n t e il 2", il 4° 
ed il 8° posto h a n n o sapu to compor ta rs i maes t re -
vo lmente nel la compet iz ione che, se era a sp ra per 
Boillot, d iven iva aspr i ss ima per loro già handi-
cappa t i f o r t emen te dal la p re senza del f rancese 
con una au tomobi le cu ra t i s s ima in ogni par t ico-
lare e r e c e n t e m e n t e r i tocca ta per il c i rcui to . 

Così se si dà uno sguardo ai t emp i impiega t i 
non si può non r e s t a r e ammi ra t i del l ieve scar to 
di veloci tà f ra Boillot ( K m 55.030 ora) Moriondo 
( K m . 51.633 ora) e Gamboni . 

Deduzioni ed i n segnamen t i da r icavare da ques ta 
che una vol ta e ra la prova più i n t e r e s san t e per 
i nuovi t ipi di au tomobi l i q u e s t ' a n n o non ve ne 
sono o sono quel l i che già avevamo r i leva to da 
u u a esper ienza di corse e di gare consimil i per 
il passato. Mancato il « d e b u t t o » di qua lche cosa 
di v e r a m e n t e nuovo, d a t a la p resenza di mac-

l 

ch ine che non h a n n o .subi to che semplic i modi-
fiche e t a lvo l ta so lamente una « messa a pun to » 
r igorosa, il percorso difficile, l ' asprezza del t empo 
n o n po tevano consen t i re g rand i veloci tà . Quindi 
la compet iz ione ha r ives t i to un c a r a t t e r e quasi 
ind iv idua le di esibizione t a n t o delle macch ine che 
deg l i uomini . 

E sorpassando sul successo del la « P e u g e o t » del 
r e s to l a r v a t a m e n t e prev is to dai compe ten t i per le 
sue doti par t ico lar i di p reparaz ione , r e s t a pe r noi 
i ta l ian i un successo ed una p romessa per l ' avve-
n i r e : il successo del le d u e vecchie m a r c h e ita-
l iane, l ' I t a la e la Dia t to , la cui comparsa è s ta ta 
così fe l icemente corona ta da l la v i t to r ia e la pro-
messa che ques t i che nel p r imo a n n o del la r i sur -
rezione automobi l i s t ica del dopo g u e r r a hanno 
cos t i tu i to dei coraggiosi e b r i l l an t i r i su l t a t i per 
l ' I n d u s t r i a Nazionale , s iano n e l l ' a n n o v e n t u r o il 
s icuro e p iù cer to pa t r imon io dei nos t r i corr idori 
e del le nos t re macchine anche nel le ga re in ter-
nazional i e mondia l i che r i n a s c e r a n n o a nuova 
v i t a col r inascere delle prof icue opere di pace. 

Ing . Bruno Sonnino . 

La classifica generale. 
1. Boillot Andrea , su v e t t u r a « P e u g e o t » in 

ore 7.51'01" */s (media orar ia k m . 55.029). 2. Mo-

riondo, su v e t t u r a « I t a l a » in ore 8 .21 '46". 3. Gam-
boni su v e t t u r a « D ia t t o » in ore 8.33 '28" 2/-. 4. 
Maset t i Giulio su « F ia t » in ore 8.49'19". 5. N e g r o 
su « Nazzaro » in ore 8.52'51". 6. Mase t t i su « A-
q u i l a » in ore 9.13'03". 7. Sivocci su « C.M.N. » in 
ore 9.26'35". 8. Baldoni su « N a z z a r o » in ore 
9.59'47". 

La classifica per categoria. 
i L a classifica pe r ca tegor ia r imane p e r t a n t o così 
s t ab i l i t a : 

V Categoria. - 1" Moriondo su I t a l a ; 2" Neg ro 
su Nazzaro. 

IV Categoria. - 1" Maset t i su Aqui la . 
I l i Categoria. - 1° Gamboni su Dia t to . 
II Categoria. - 1° Boillot su Peugeo t . 

C O S E LIETE 
Con recente decreto sovrano, su proposta del mi-

nistro Ferraris, venne nominato cavaliere della Corona 
d ' I ta l ia il rag. Mario Alberto Rossi. 

Il cav. Rossi, dist into funzionario delle Opere pie 
di San Paolo, oopre da molti anni la carica di segre-
tario generale del R. Rowing-Club Ital iano, dove 
spiega indefessa a t t iv i tà nello sviluppo e nelle mani-
festazioni del l ' importante « sport » remiero. 

Su proposta dello stesso ministro è s tato nominato 
Commendatore della Corona d ' I ta l ia il cav. uff. Gat t i 
Goria, il benemerito presidente della Scuola per mec-
canici e conducenti di automobili e di numerose 
iniziative benefiche. 

Ai due amici vivissime congratulazioni. 

Ai nostri lettori. 
Tutti i nostri sforzi per conservare il prezzo 

attuale alla nostra Rivista si Infrangono contro 
tutti i fortissimi a u m e iti di spese editoriali ecc. 
che abb iamo dovuto subire in questi ultimi 
quattro mesi . Pur tuttavia, stante la nostra dif-
fus ione e la spec ia le organizzaz ione , l 'aumento 
che apporteremo dal 1» Gennaio prossimo, 
sarà di soli 5 centes imi la copia. 

S iamo certi che i nostri Lettori ed Abbonati 
vorranno gitistificare tale aumento e vorranno 
continuarci la loro s impat ia ed il loro appoggio , 
a m m e s s o che la nostra Rivista oggi c o m p l e t a 
in ogni rubrica, r imane sempre la più econo-
mica del genere. 

Abbonamento p t l 1 9 1 9 : Anno L. 1 0 - Semestre L . 5 . 
N. B. Ai nuovi abbonati annui faremo a n c h e 

invio dei numeri del m e s e di Dicembre. 

2 1 2 I S « « » « filili m m m m f 
- - - A t t i 

Gamboni. su Diatto, primo della sua Categoria, terzo nella -Classifica generale con macchina di serie. 
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PER LE ALI D'ITALIA 

popò i gloriosi fas t i guerr ier i , l ' aviazione i ta-
ana subisce ora un per iodo di s tasi ro t to solo 
9 qualche a rd i to ra id , promosso da d i t t e cos t ru t -
.¡ci ; ra ids t an to più encomiabi l i in q u a n t o sono 
da t i , ma che, p u r l uminosamen te d imos t r ando 
eccellenza di apparecchi e pi lot i i ta l iani , non 
istano a far p rendere , alla nos t ra aviazione, u n a 
ilda posizione di f ron te alle a l t r e aviazioni del 
londo. 
Questo per iodo di s tasi è doppiamente dannoso 

i quanto non solo p e r m e t t e alle a l t re aviazioni 
¡lasciare indie t ro , nel le opere di pace, l ' aviazione 
aliana, ma anche perchè, in ques to periodo, mi-
iaia di pi loti , a b b a n d o n a t a la cloche, pe rdono il 
lignifico a l l e n a m e n t o acquis ta to nei perigl iosi 
>li di g u e r r a ; migl iaia di o t t imi motoris t i , d iven-
ti semplici meccanici , d imen t i cano le del icate 
inuzie del motore d 'av iaz ione ed infine pe rchè 
¡termina negli a m b i e n t i dell ' industri i» avia tor ia , 
à t lorentissima in I ta l ia , una incer tezza mol to 
innosa. 
E' quindi u rgen te , d i rò di p iù necessario, vi tale, 
ie il Governo del imi t i , al p iù pres to , u n a l inea 
i condotta, s tabi l isca un p r o g r a m m a se non vuol 
iciar per i re una gloriosissima f r a le flotte ae ree 
iropee. 
So beniss imo che mol t i , l eggendo ques te mie 
>clie r ighe, e sc lameranno : « Ecco un a l t ro pazzo 
ie vuol rompers i l 'osso del collo, t r a sc ina re qual-
le al tro, un po ' meno pazzo di lui , a l la s tessa 
ie e far spe rpe ra re al Governo qua lche mil ione ». 
A questi s ignori incredul i , r i spondo che non ho 
issuna vel le i tà nè d i suicidio nè di assass inio e 
le, dato e non concesso che la mia umi le voce 
itesse influire, a n c h e m e n o m a m e n t e , sul le deei-
Dni governat ive , i mil ioni des t ina t i a l l ' i n c r emen to 
i l l 'aeronautita sono ben lungi da l l ' e s se re sper-
irati, ma po t r anno invece p romuove re u n p o t e n t e 
ogresso economico p e r la P a t r i a nos t ra . P r e g o 
irtanto ques t i s ignori incredul i a r a d u n a r e t u t t a 
loro pazienza per l eggermi fino alla fine. 

Aviazione civile. 
10 non affermo^e non credo che l ' av iaz ione Ci-
le possa, da l l 'oggi a l domani ed anche al dopo-
mani, a s su rge re a l l ' impor t anza ed al r edd i to 
He ferrovie o del le g rand i Compagnie di navi -
zione; credo, però, ed af fermo che, ove n o n si 
glia res ta re ind ie t ro alle aviazioni del le a l t r e 
&ndi potenze, è fin d ' o r a necessar io a l les t i re 
laiche regolare l inea aerea e poss ib i lmente im-
«eessarsi di qua lche g r a n d e l inea aero t ranscon-
ìentale, sia p u r e in via d i e spe r imen to ed eser-
ìate magar i , in pr incipio, con leggera pe rd i t a , 
» che, con il perfezionars i dei mezzi impiega t i 
con il p rogress ivo a u m e n t o di fiducia nel pub-
ico, può e deve d iven t a r e non solo un v a n t o 
r il Paese che l ' ha s a p u t a organizzare, nia anche 
ia fonte di non piccolo redd i to . 
Mi si ob ie t t e rà che i pericoli e la spesa spa-
z iano il pubblico, che è . s e m p r e con t ra r io ad 
;ni novi tà . 
Certo, molt i spe rg iu rano che mai m e t t e r a n n o 
sde in un aeroplano, ma non pochi sono quel l i 
e assil lano i pi lot i di d o m a n d e e p regh ie re pe r 
ovare le emozioni de l volo. 
In quanto , poi, a ques t i pericoli che da t a n t i 
ino considerare l ' av iaz ione come un s i s t ema di 
icidio più spiccio e s icuro del la r ivoltel la , del 
'dio, del P o e de l la s t r icnina , r icordo a ques t i 
iti ia poca fiducia con la qua le è s t a to accolto 
ntomobile al suo p r i m o a p p a r i r e ; inol tre , p rego 
esti t an t i di r ivedere a t t e n t a m e n t e le c ronache 
?li ul t imi t e m p i e d i fa re un esa t to computo dei 
'rti e fer i t i che si debbono dep lo ra re in cata-
sti automobi l is t iche , inves t imen t i , ecc. Mi si 
ponde c e r t a m e n t e che mol to maggiore è la cir-
azione degli au tomobi l i in conf ron to a que l la 
Sii ae romobi l i ; però , se facciamo la proporz ione 
¡ gli in for tun i , la confidenza assoluta r ipos ta 
" 'automobile e la g r a n d e diffidenza che insp i r a 
»oplano , credo che la bi lancia finisca col pen-
te favorevolmente dal la p a r t e de l l ' av iaz ione ; 
> tre, credo che il computo di t u t t e le t e s t e r o t t e 
' ' ' automobil ismo non convincerebbe nessun pro-
etario a vende re la sua auto, ed in un ipote t ico 
•piscito sono cer to che nessun pedone, pe r q u a n t o 
Recato ed asf issiato dal la po lvere del le a l t ru i 
s°niobilj, v o t e r e b b e per la proibizione del la c o -
azione au tomobi l i s t i ca . 
Scorderò p u r e le polemiche e la g r a n d e diffi-
d a con la quale , ne l l ' amb ien t e mar inaresco , 
l n e accolta la p r i m a nave a vapo re e c redo 

inu t i l e far no ta re se era o no g ius t i f ica ta q u e s t a 
diffidenza. Aggiungerò in fine il fa t tere l lo , n a r r a -
tomi giorni sono di un vecchio con tad ino novan-
t e n n e che, l ' anno scorso, per la p r i m a vol ta in 
v i t a sua saliva in t r e n o d icendo : « Ora che son 
vecchio non ho più p a u r a di mor i r e ». 

Na tu r a lmen te , per l ' av iaz ione civile, non si 
dovranno usare che gli apparecch i che forn iscono 
le migliori garanzie di s tab i l i tà e robus tezza gui-
da t i d a piloti dei qunli si sia p e r f e t t a m e n t e s icuri 
t a n t o come abi l i tà quanto , e forse p iù ancora , come 
p rudenza . 

In q u a n t o al la spesa , essa è c e r t a m e n t e infer iore 
q u a n t o c o m u n e m e n t e si crede. In fa t t i un appa-
recchio capace di po r t a r e d u e tonne l l a t e di carico 
commerciale , ad una veloci tà di 150 K m . ora si può 
calcolare non consumi , specie cessato ¡ ' a t t ua l e 
r incaro, più di 3 l i re per ch i lomet ro di percorso, 
f r a benzina, olio, pi loti , ecc. 

Il tenente americano Maynard, vincitore della 
gara: « Da Costa a Costa». 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Aviazione Nazionale. 
A b b i a m o qu ind i che un viaggio di 600 ch i lomet r i 

v iene a cos tare circa 1800 l ire. Ora calcolando 
ogni passeggiero Kg. 100, compreso un piccolo 
bagagl io , il nos t ro apparecchio , con uno speciale 
a d a t t a m e n t o della car l inga o del la fusol iera , può 
por ta re , o l t re ai pi lot i , a lmeno 18 passeggier i , 
qu indi , ad esempio, pe r il viaggio Tor ino -Roma 
si p o t r e b b e r o t ene re dei prezzi l e g g e r m e n t e supe-
r iori a quell i dello Sleeping-car m a non a quel l i 
del t r e n o di lusso anche calcolando un t a n t o ogni 
viaggio, per l ' a m m o r t a m e n t o del costo d e l l ' a p p a -
recch io . 

Ino l t r e , . pa r t i co la re in t e re s san te , è che i viag-
gia tor i , se possono essere l egge rmen te incomodat i 
dal r o m b o dei motor i , godono in compenso di 
t u t t e le a t t r a t t i v e del panorama , che specie sul-
l ' I t a l i a , non po t r ebbe essere p iù bello e var io , e 
non sono n è annoia t i dal le gal ler ie n è incomo-
dat i ed anner i t i da l f u m o . 

Ma più comodo e reddi t iz io è c e r t a m e n t e l 'aero-
t r a spo r to del la posta , più comodo perchè a p a r i t à 
di peso occupa meno spazio, p iù reddit izio, su un 
percorso r e l a t i v a m e n t e non t roppo lungo (500-1000 

chi lometr i ) , pe rchè la tar i f fa di f r a n c a t u r a de l le 
l e t t e re è p roporz iona lmente maggiore de l la ta r i f fa 
che si può i m p o r r e ai passeggier i . I n f a t t i se si 
a m m e t t e che d i 15 g r a m m i il peso medio d i una 
l e t t e ra in 18 qu in ta l i si p o t r a n n o t r a s p o r t a r e 120 
mila l e t t e re che f r a n c a t e con 25 cen tes imi l ' u n a 
ci d a r a n n o un r icavo to ta le di L i r e 20.000. 

L 'av iaz ione postale , ha poi il van t agg io che 
a lmeno in pr incipio, si possano sempre far viag-
giare gli apparecchi a p ieno carico, m e d i a n t e op-
p o r t u n i accordi con la Direzione del le Poste , m e n t r e 
non s e m p r e si può t rova re il n u m e r o e s a t t o d i 
passeggieri onde siano occupat i t u t t i i post i dispo-
nibili su l l ' apparecchio , inol t re il pubbl ico , che in 
genera le ha un sacrosanto r i spe t to per la sua pelle , 
aff iderebbe, cer to volent ier i , i suoi messaggi al-
l ' av iaz ione Bia per la nov i tà del la cosa, sia pe r 
dare , senza rischio nè spesa, i nc remen to ad una 
indus t r i a nazionale. Credo p u r e che si p o t r e b b e 
s i cu ramen te con ta re sul la cor r i spondenza di t a n t i 
i nnamora t i ai qual i non p a r r e b b e vero di i sp i rars i 
alla roman t i ca Lucia , m a n d a n d o s i su l l ' au re i loro 
sospiri a rden t i . P r o b a b i l m e n t e Donizet t i , musi-
cando il famoso d u e t t o de l l ' ope ra immor ta l e non 
i m m a g i n a v a che il suo verso si po t r ebbe in t e rp re -
t a r e e real izzare in q u e s t a man ie ra . 

Una ragione par t icolare poi s p i n g e r e b b e in par-
t icolar modo a da re i nc r emen to a l l ' av iaz ioue nazio-
na l e ; l ' I t a l i a , pe r la g r ande os sa tu ra m o n t a n a che 
t u t t a la percorre , è un paese nel qua le l ' i m p i a n t o 
e la manu tenz ione del le s t r a d e f e r r a t e è cer ta -
men te molto più costoso e difficile che non in 
paesi p iù favor i t i da un suolo p r e v a l e n t e m e n t e 
piano, come la Franc ia ; si d o v r e b b e qu ind i t e n -
dere a cercare di sg ravare , il più possibi le , le 
fer rovie sia con l ' av iaz ione per il t r a s p o r t o dei 
passeggier i , ogget t i d i valore , posta , ecc. sia con 
la canalizzazione t r a s p o r t a n d o per via acquea le 
merci di g r ande peso e vo lume come legname, 
carbone , mate r ia le edilizio ecc. 

Mi si può obb ie t t a re che a p p u n t o d e t t a configu-
razione orografica i ta l iana , a u m e n t a le difficoltà 
di un a t t e r r agg io di fo r tuna , ma si può osse rva re 
p r i m a di t u t t o che un ae rop lano in genera le p lana 
con l ' incl inazione di un s e t t imo e che qu ind i da una 
al tezza di circa 2000 metr i , b u o n a quo ta d i volo, ha 
un raggio di 14 chi lometr i ne l qua l e è ben diffìcile 
non t r ova re un p ra to o una piccola sp i ana ta per 
poter a t t e r r a re , in secondo luogo agli accenna t i 
inconven ien t i si può f ac i lmen te ovviare t a n t o mol-
t ip l icando i capi d ' a t t e r r a g g i o quan to a d o t t a n d o 
p r e v a l e n t e m e n t e apparecch i pol imotor i . 

A n c h e una considerazione indus t r i a l e sp inge a 
da re impulso a l l 'Areonau t i ca i ta l iana . Ques ta con-
s iderazione è che noi, m a n c a n d o di ma te r i e p r i m e 
dobb iamo cercare di sv i luppa re m a g g i o r m e n t e le 
i n d u s t r i e nel le quali , p iù che la m a t e r i a p r ima , 
i m p o r t a l 'eccellenza del la m a n o d ' o p e r a ed il 
genio idea tore . Ora, come la d u r a prova del la 
g u e r r a ha l uminosamen te d imos t ra to , noi poss iamo 
d i spor re di genial iss imi f r a i migl ior i ingegner i 
ae ronau t ic i e di o t t ime m a e s t r a n z e alle qua l i però 
è necessario non far d imen t i ca r e il del icato lavoro 
d e l l ' I n d u s t r i a Aeronaut ica . 

Aviazione Internazionale. 
Non solo pe rò r i s t r e t t a e n t r o i confini d i una 

nazione deve essere l 'Ae ronau t i ca . Dove meglio 
l ' a e rop lano p u ò far va lere le sue super ior i tà , ve-
locità e percorso d i re t to , sugl i a l t r i s i s temi di lo-
comozione è nei lunghi percors i che necessar ia -
m e n t e t r a scendono gli s t r e t t i l imit i di uno Sta to , 
sia p u r e ques to di r i l evan te lunghezza come l ' I -
ta l ia . I n f a t t i , se in un v iaggio di poche cen t ina ia 
di chi lometr i l ' a e rop lano d à solo u n v a n t a g g i o d i 
di qua lche ora sul t reno, per u n viaggio di pa-
recchie migliaia di ch i lometr i ques to van t agg io si 
r isolve in un economia di t e m p o di g io rna te ed 
a n c h e di se t t imane . L ' a e r o p l a n o qu ind i s a r e b b e 
p re fe r i to non solo pe r spor t , comodi tà o senso 
es te t ico del paesaggio ma pe r una vera e n o n in-
d i f fe ren te economia d i t empo . 

Se, per esempio , il servizio di a e ro t r a spo r t i 
Londra -Ca lcu t t a fosse già i m p i a n t a t o e regolar -
m e n t e funzionasse sono conv in to che p o t r e b b e 
con ta re f r a i suoi c l ient i non solo la maggior 
p a r t e degli uomin i d 'a f far i , fedel i a l la vecchia 
mass ima inglese « sine is money , » ma a n c h e quas i 
t u t t i gli ufficiali de l l ' eserc i to a n g l o - i n d i a n o a i 
qual i c e r t a m e n t e non p a r r e b b e vero di g u a d a g n a r e 
quas i u n mese t to di l icenza nel viaggio. 

Pa r t i co l a r e non t r a scu rab i l e è che l ' economia 
del v i t to e di t u t t e le piccole spese ine ren t i a 
quals ias i viaggio d i v e n t a r i l evan t e su u n lungo 
percorso e, e n t r o cer t i l imi t i , p u ò con t rob i l anc ia re 
la maggior spesa del viaggio aereo . 

I l t r a spo r to aereo del la pos t a è invece, econo-
m i c a m e n t e pa r lando , meno conven ien te su u n 
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Scuola per ( leccanic i 
e Conducenti di Automobili 

(Riconosciuta dal Governo) 

Alla Sede della Scuola, Via Balbis, 1 
- telefono 63-02, continuano ad essere 
aperte le iscrizioni per il corso che 
si è iniziato la sera di lunedì, 
24 corrente. 

Il Direttore II Presidente 
I n g . E m i l i o M a r e n c o Avv . C. G o r i a - G a t t i 

gendo il più a Sud possibile i suoi agent i , p o t r e b b e 
ev i t a r e la t raf i la e le rube r i e dei m e r c a n t i e me-
d ia tor i arabi , comperando d i r e t t a m e n t e su i mer -
cat i de l l ' i n t e rno i preziosi p rodot t i , cambiando l i 
magar i con merci i ta l ian i ( tessuti , a t t rezz i da la-
voro o da caccia, conter ie , ecc.), e rea l izzando così 
un nuovo benefìcio che non s t imo cer to a l d i so t to 
del i>rimo. 

U n a ta le Società po t r ebbe anche o t t e n e r e u n a 
fo r te sovvenzione governa t iva poiché, o l t re a m e t -
t e re in valore del le Colonie di un r e d d i t o assai 
problemat ico , favor isce l 'occupazione pacif ica di 
d e t t e colonie, che c e r t a m e n t e non poca impres -
s ione f a rebbero sugli an imi ingenui e tanciu l loni 
degl i indigeni de l l ' i n t e rno , le grandi , r o m b a n t i 
aqu i l e tr icolori . 

Nè bisogna t ra lasc ia re f r a i vantaggi , forn i t i da 
una ben organizzata Aviaz ione Coloniale, il po-
t e n t e sussidio che p o t r e b b e offrire al la scienza 
geografica, po tendo, con poco rischio e spose, for-
n i re i p iù a m p i par t ico la r i topograf ic i di regioni 
ancora mal note . 

Concludendo. 
Spero di essere r iusci to a d imos t ra re t u t t i i van-

taggi che po t r ebbe ro a r r e c a r e alla P a t r i a nos t ra 
u n a ben organizzata aviazione civile. Quello che 
ho de t to , però, e che r ipeto, è la necess i tà asso-
luta, vi tale, di fare in f r e t t a . Gli amer ican i dànno 
il p iù g rande sv i luppo alla loro aviazione, impian-
t a n d o l inee aeree, a d o p e r a n d o aeroplani per scopi 
fores ta ' i , da esplorazione, ecc. ; gli inglesi h a n n o 
g ià imp ian t a to la l inea ae rea Londra -Pa r ig i non 
o s t an t e il c l ima assai poco propizio ad u n rego-
la re servizio aereo del la capi ta le ing lese ; la F ran-
cia, con i suoi r i p e t u t i r a ids coloniali , mos t ra di 
ave re p e r f e t t a m e n t e compreso t u t t a l ' i m p o r t a n z a 
de l l ' av iaz ione coloniale ; è ora che anche noi p ren-
d i amo il nos t ro posto ne l l ' av iaz ione mondia le . 

Circa t r e ann i fa, per t u t t a la nazione, si le-
v a v a il grido « d i a m o A L I A L L ' I T A L I A »; ora 
ques t e ali ci sono, hanno già compiu to u n glorioso 
dovere di sacrifìcio, di abnegazione e di e ro i smo; 
u n nuovo gr ido deve sorgere « non lasciamo per i re 
le A L I D ' I T A L I A » e quel lo che è s t a to un ter r i -
bi le s t r u m e n t o di gloria e d i mor te in u n a g ius ta 
gue r ra , d iven t e r à u n po ten te mezzo di progresso 
economico per l ' i n d u s t r i a e per il commerc io nel 
bene del la P a t r i a sempre . 

Francesco Toller. 

ABBONATEVI ALLA STAMPA SPORTIVA 

Il signor C h a r l e s A r t h u r W B 1 G G , 
a Melbourne, t i to la re della Pr ivat iva Indu-
striale I ta l iana , Voi 453, N. 162, del 21 di-
cembre 1915, p e r : 

"Perfezionamenti agli Aeroplani,, 
desidera en t ra re in t ra t ta t ive con industr ial i 
italiani per la to ta le cessione o la concessione 
di licenze di esercizio della Pr ivat iva stessa. 

Rivolgersi al la I H t t n S E C O N D O 
T O R T A & C . - Brevet t i d ' invenzione e 
Marchi di fabbr ica - 28 bis, Via X X Set-
tembre - T o r i n o . 

lungo percorso, perchè non si può crescere la 
tariffa del le l e t t e re p roporz iona lmente a l la lun-
ghezza del viaggio, in ques to caso pe rò l ' aero-
trasporto p o t r e b b e l imi tars i agli espressi , la cui 
f rancatura è m a g g i o r e di quel la del le l e t t e r e co-
muni, e, per percors i eccess ivamente lunghi , si 
potrebbero cos t i tu i re degli speciali espress i aero-
nautici con f r a n c a t u r a proporzionale alla lunghezza 
del viaggio. 

A p rende re degno posto ne l l ' ae ronaut ica in ter -
nir'ionale l ' I t a l i a è favori ta dal la sua posizione 
geografica. Il nos t ro i aese, posto come una specie 
di ponte f r a Europa , Asia e Afr ica deve neces-
sariamente se rv i re come p u n t o di incrocio delle 
linee ae ro t ranscon t inen ta l i che un i r anno ques t e 
tre par t i del mondo, con il suo cl ima ideale per 
l 'aeronautica l ' I t a l i a deve d a r e e da rà il p u n t o 
di ri trovo, l ' i n s t a n t e di r iposo agli aqui lo t t i 
umani dei t r e con t inen t i . 

Aviazione commerciale coloniale. 
Ma l 'appl icazione de l l ' ae ronau t i ca che, pe r ora 

può essere p iù ut i le , specie ne l caso par t i co la re 
dell 'Italia, è l ' av iaz ione commercia le coloniale. 

Noi abb iamo de l le colonie (Libia) che, sebbene 
necessarie al nos t ro s ta to di g r a n d e po tenza , sono 
allo s ta to p r e sen t e d i un r e n d i m e n t o anzi che no 
negativo e che, ne l l ' avven i r e non p romet tono g ran 
che, a lmeno per la p a r t e agr ico l tu ra . 

Quello che invece può fa r f iorire ques te nos t re 
colonie, è il commercio q u a n d o r iusc i remo, vin-
cendo la concorrenza f rancese , a fa r a f f lu i re al le 
nostre coste i p rodo t t i del r icco Sudan , s epa ra to 
ila Tripol i da u n deser to d i quas i 3000 chilo-
metri non percorso da fe r rovia . 

L ' imp ian to di u n a così l unga s t r a d a f e r r a t a 
at traverso al dese r to è o l t remodo lunga e mala-
gevole e la manu tenz ione , sorvegl ianza, ecc., ne 
è molto costoso, qu ind i p a s s e r a n n o ancora non 
pochi a n n i p r ima che il Sudan possa essere col-
legato, con una fer rovia , a Tr ipo l i e le merci , 
quelle poche che n o n accapa r ra la concorrenza 
francese con le sue ferrovie sp in te n e l l ' i n t e r n o 
dell 'Algeria, con t inuano e con t inue ranno ad a t t ra -
versare il deser to a l l en to passo del cammel lo . 

Ora, i p rodot t i p iù in te ressan t i del S u d a n sono : 
polvere d 'oro , p e n n e di s truzzo, avorio , pell i di 
animali se lvaggi , ecc., t u t t e merc i ques t e che rac-
chiudono molto va lo re in poco spazio e peso, os-
sia, che h a n n o i migliori requis i t i pe r f o r m a r e il 
carico di u n ae rop lano commercia le . 

Vediamo ora se e qual i van tagg i può d a r e l 'ae-
roplano sul cammello . Questi van tagg i sono due : 

velocità ed economia ; la velocità, però, p u r non 
essendo indi f ferente , passa in seconda l inea da-
vant i al la rilevante economia che l ' a e rop lano può 
far realizzare. 

I n f a t t i : una ca rovana , in un lungo viaggio, si 
può ritenere non percor ra , f r a le difficoltà del de-
ser to e le f e rma te al le oasi, p iù di 25 k m . al giorno; 
un cammello, che o l t re alle merci deve p o r t a r e i 
v iver i per sè e per i cammell ier i , l ' acqua, gli a t-
trezzi da a t t endamen to , ecc., si calcola non possa 
por ta re più di un cent inaio di ch i logrammi di ca-
rico commerc ia le ; in quan to al costo, per q u a n t o 
caramelli e cammel l ier i non siano iscr i t t i a ì la Ca-
mera del lavoro, si può r i t ene re che, f r a v i t to per 
uomin i e best ie , costo o affi t to dei cammel l i e ca-
va lca ture , paga dei cammel l ie r i e della scorta, non 
sia infer iore a L. 10 per cammel lo ; si ha qu ind i 
che una carovana t r a s p o r t a n t e Kg . 1800 di carico 
commercia le viene a costare L . 180 al giorno, e, 

L'aviatore Mia Liut e Vtng. Marchetti, pilota c 
creatore dell'apparecchio M . V . T . che a /pianto si e 
pubblicato, avrebbe battuti il record mondiale della 
velocità. 

con una media giornal iera di 25 km., il costo ne 
è di L. 7,20 al k m . di percorso. 

Ho sopra esposto come un apparecchio , po r t an t e 
un ugual carico commerciale , v iene a cos tare circa 
L. 3 «1 km., quindi , per K m . 3000, circa L. 9000 
invece del le L. 21.600 del t r aspor to carovaniero . 

Come si vede, un ' ipo te t i ca Società d 'Aviaz ione 
commerc ia le coloniale po t r ebbe f r u t t a r e un bene-
ficio di più del 100 %) ino l t re de t t a società, spin-
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Aeroplano Ansaldo ir~> volo. 

Stabilimenti i 
1. Stabilimento Meccanico. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 
3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
4. Stabilimento della Fiumara per Munizioni da Guerra. 
5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 
6. Fonderia di Acciaio. 
7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 
8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'Idrogeno. 
9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. NUOTO Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
11. Stabilimento Elettrotecnico. 
12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 
14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-

stione interna. 
15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

16. Cantiere Aeronautico N. 2. 
17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già SIT). 
18. Cantiere Aeronautico N. 4. 
19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMILIO). 
20. Fabbrica di tubi Ansaldo. 
21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 
22. Cantiere Navale. 
23. Cantiere per Navi di legno. 
24. Proiettificio Insaldo. 
25. Fonderia di ghisa. 
26. Officine allestimento navi. 
27. Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari. 
28. Cave e Fornaci. 
29. Miniere di Cogne. 
30. Stabilimento Elettrosiderurgicò Alti forni, Acciaierie, 

Laminatoi. 

\ 



Sesta giornata delle eliminatorie 
( 2 3 Novembre 1919) . 

(Match Alessandria F. C.-Novara F. C. (3-0). 
Al principio del secondo turno di par t i te di elimi-

nazione sia per la classifica delle squadre, sia per il 
valore di esse e sia per l ' importanza del primo match 
(li ri torno, l 'at tenzione di t u t t i gli appassionati di 
foot-ball era certamente rivolta al Gruppo Piemon-
tese, girone B, laddove figura prima la squadra del-
l'Alessandria F. C. con 9 punti , seguita dal Casale 
con 6 e dal Novara con 5. Ciò era logico, in quanto, 
salvo imprevisti, si poteva ben pensare che, nonostante 
lo scarto dei punti , la lotta si sarebbe svolta acca-
nita f ra queste tre squadre delle quali l 'Alessandria, 
quasi sicura di entrare in semifinale, doveva tu t tav ia 
guardarsi dai colpi che Novara e Casale non le avreb-
bero risparmiato. 

Infatti il Novara, se avesse ba t tu to l 'Alessandria 
e il Casale, si sarebbe trovato a pari punt i con l 'Ales-
sandria; per contro il Casale, bat tendo il Novara e 
l'Alessandria, si assicurerebbe il posto in semifinale 
assieme all 'Alessandria. Quindi lotta vivace, aper-
tissima, quella che ebbe inizio domenica in questo 
girone. 

I Novaresi sono scesi ad Alessandria pieni di spe-
ranza, seguiti da uria numerosa coorte di amici, de-
cisi a strappare una vittoria, decisi a difendere con 
i denti la loro chance di poter aspirare un po' più 
positivamente ad entrare nelle semifinali. D 'a l t ra 
parte l 'Alessandria che già nel turno delle gare di 
andata, ebbe a subire uno scacco col match pari di 
Casale, era ben ferma a mantenere il vantaggio sen-
sibile conquistatosi sulle altre concorrenti. 

Match accanitissimo adunque si presentava quello 
¡ra Alessandria e Novara ed accanitissimo lo fu in-
tatti. sebbene lo scarto dei punt i possa far pensare 
a tu t ta prima ad una vit toria ot tenuta dai grigi senza 
molte difficoltà. 

Questo non è vero, poiché 'a squadra di Meneghetti 
ha conteso la vi t tor ia agli alessandrini con una forza, 
con una foga davvero considerevoli, contrastando 
magnificamente, specie nel primo tempo, i r ipetuti , 
Pressanti a t tacchi degli avversari. Dovette cedere il 
Novara, perchè realmente i grigi si mostrarono più 
forti, ma la sconfitta subita non sminuisce per nulla 

! 'I valore degli azzurr i compagni di Pensott i . No, non 
1" sminuisce: in fa t t i se più coesione, se maggiore 
precisione, se più numerosi a t tacchi si potevano spe-

rare da questa squadra, non è men vero però che 
essa ha dimostrato ancora una volta di essere una 
squadra omogenea, completa, « formata » insomma e 
tale da meritare certo di far parte del lotto delle 
semifinaliste. Non esitiamo ad affermarlo, e certi come 
siamo che non per qjuesto il Novara si lascierà pren-
dere dallo scoramento, ma che saprà invece nei pros-
simi incontri ottenere r isul ta t i tali da giustificare la 
nostra fiducia in lui, con sicura coscienza, per quanto 
possa il giudizio di un critico, lo sosterremo perchè 
ot tenga il meritato posto accanto agli al tr i forti. 
Una squadra che gioca con tu t ta l 'anima, che dimo-
stra di avere una difesa poderosa, una linea di so-
stegno, se non formidabile, certo sufficiente, ed una 
linea d 'at taco insidiosissima, come vedemmo nella 
gara di domenica, non può, non deve essere posposta 
alle squadre che " troppo facilmente in a l t r i gironi 
entreranno in semifinale e che, a nostro avviso, sono 
di gran lunga inferiori. 

Ma, la politica federale (vi è anche nel gioco del 
calcio, per chi noi sappia, una politica, ma di quelle...) 
f a t t a in modo tale che la federazione esiste a Torino, 
ma vige, ordina, fa, ha per lo meno maggiore dispo-
nibilità di voti nelle deliberazioni a Milano, dove 
appunto ha sede la commissione dei tecnici che han 
saputo far tanto da servire al gruppo piemontese gli 
amenissimi gironi che mettono in pericolo molte 
squadre forti, mentre in Lombardia placidamente un 
buon lotto di squadre mediocri entrerà nelle semifi-
nali . C'è un emendamento, è vero, che consentirà la 
scelta di altre due squadre f ra le migliori rimaste 
escluse dai primi due posti di classifica delle batterie, 
ma «e 'io fossi a Milano certo darei la preferenza ad altre 
due squadre lombarde. 

Già troppo lenta, inceppata si svolge la vita foot-
balistica italiana, e ne parleremo a tempo opportuno 
sicuri di trovare buon appoggio nel benemerito Pre-
sidente generale, che sarebbe stata saggia cosa evitare 
il più che fosse possibile le ragioni di dissidio e dare 
maggior anima alle cose generali anziché preoccuparsi 
di più da parte di qualcuno dell 'interesse locale. 

Mi scusi il lettore la mia filastrocca, ma mi ur ta 
cosi tanto lo stato di cose a t tual i (è bene si sappia 
che non mi interessa di più del Pastore che del Torino, 
della Juventus che dell 'Internazionale, de lMi lanche 
dell'F,notria ecc.), che mi farò dovere, come dissi, di 
tornare sull 'argomento per t ra t ta rne ampiamente.. . 
e non dubito che saranno con me tu t t i quelli che 
comprendono il valore che ha questo sport nella stessa 
vi ta della Nazione, e che con me amano e giudicano 
e per cui fanno... forse... dei castelli in aria senza 
preoccupazioni di parte. 

Torniamo ai novaresi. Un po' di crit ica precisa 
ora. Poche parole, ma nella mia franchezza non le 
posso risparmiare : so d 'a l t ra parte di far bene a f a r 
così nell 'interesse stesso del nostro sport. 

Il portiere Gambuti ha bisogno, secondo me, di 
ponderare un po' più, se possibile dirlo, fulminea-
mente la decisione di uscire o no dalla porta. Si badi 
che non dico questo per il goal ohe gli ha f a t t o 
Papa I I I domenica, chè anzi quella volta l 'uscita fu 
giusta; infa t t i egli sbagliò il pallone sul piede di 
Papa, g e t t a n d o g l i contro, perchè allo scopo di non 
far battere la palla su Papa stesso con conseguente 
pericolo di un 'en t ra ta in porta, cercò di dare un 
calcio in modo da mandarla di fianco, e solo il fango 
f u che lo fece sbagliare e cadere. Gambuti; che ha 
parato dei potenti palloni, f ra i quali uno t i ra togl i 
per traversone ad un angolo dall 'ala alessandrina Bay, 
l 'ho visto uscire adunque troppo facilmente e fu buon I 
per lui se le uscite temerarie non le pagò a caro j 
prezzo, specie mercè il pronto intervento dei due ter-
zini. Meno precipitazione adunque, che i mezzi oi 
sono per ben figurare. 

La linea dei baks è indubbiamente ot t ima ; solo 
vorremmo che Pensotti si decidesse una buona volta , 
ad evitare quei pericolosi campanil i ; ciò è necessario 
per lui, in quanto non sarà mai un terzino perfetto, 
se pure è poderoso, mentre senza tale pecca lo sarebbe. | 
La linea mediana, nelle sue ali ha il tallone d'Achille 
del Novara. 

La virtuosità di Meneghetti , bel tipo di atleta, in-
faticabile, efficace, se pure non ancora stilista, spesso 
anche falloso anzi, non basta ad alimentare la propria 
prima linea o a t rat tenere quella avversaria, quando 
sia ben decisa. Vedemmo infa t t i troppe volte l 'ha-
fieack sinistro impossibilitato a t ra t tenere l 'ala destra 
alessandrina (Grillo), cosi come notammo nella difesa 
del Novara una strana mania di toccare la palla con 
le mani. Se deficienze di linee sono criticabili, un 
difetto come questo non si sa come classificare : è 
puerile, infantile, ridicolo in giocatori, già esperti e 

§rovetti , specie quando vedono ohe l ' a rbi t ro come 

omenica, non si lascia sfuggire i falli. Questo dico 
se si t ra t ta di un difet to; se invece è sistema codesto, 
è un ben brut to sistema e tale da far negare ad una 
squadra tu t t a la fiducia che si ha in lei per le sue 
buone qualità, per le sue risorse. 

La prima linea, se pure domenica non ha avuto 
agio di snodarsi in at tacchi serrati e ben sostenuti, 
mi sembrò linea migliore, o per lo meno quella che 
certo potrebbe meglio figurare. Ha avuto essa dei 
momenti brillanti, degni anche di buon successo. 

L'Alessandria ha fa t to ancora ottima impressione 
a tu t t i . Per mio conto non esito a dire che questa 
squadra salirà, salirà molto in alto nel presente cam-
pionato. In queste parole vi sarebbe tu t to e spero di 
non fallire nel mio pronostico. Non basta però : lo 
voglio giustificare. 

Ho potuto sentire, vedere, convincermi : vi è una 
anima in questa squadra, vi è una forza, vi è una 
ferrea disciplina: l 'anima, la forza, la disciplina che 
le seppe infondere il suo capitano. 

Magnifico giocatore, questo, che oltre al saper dar 
consigli, sa tener conto dei consigli che gli vengono 
dat i (non si esaurì questa volta per troppa foga nal 
primo tempo), sa ottenere dalla sua squadra tu t to 
quello che può dare, sa spronarla, sa dar l 'ordine a 
tempo, sa intuire e provvedere e sovratut to sa instil-
lare nell 'anima dei suoi compagni che bisogna vin-

T.a squadra i/cH'Internazionale Foot-ball Club 
di Napoli. 

(Fot. R. Del Papa- lastre Cappelli - Roma). 

S P O R T S M E N ! . . . 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
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VITA MONDANA TORINESE ® 

AMBROSIO 
Spettacoli di pr im'ord ine 

e di prima vis ione . 

Anima a l l egra 
La de l i z io sa , g a i a , s q u i l l a n t e c o m -

m e d i a di S. e G. Alvarez Q u i n t e r o , 
r i cca di luc i , d i s u o n i , d i r i s a , d i 
c o l o r i e t r a b o c c a n t e di a m o r e s a n o 
e s o p r a t u t t o d i a m o r e l u m i n o s o p e r 
la v i ta , c o n t i n u a a f a r g r e m i r e fan-
t a s t i c a m e n t e il vas to e t e p i d o s a l o n e 
del Cinema Ambrosio. Il _ p u b b l i c o 
a c c o r r e in m a s s a p e r s o r r i d e r e , p e r 
r i d e r e e p e r c o m m u o v e r s i , e la bel la 
c o m m e d i a s p a g n u o l a , a b i l m e n t e sce-
n e g g i a l a (la R o b e r t o R o b e r t i p e r la 
Ctesar Film, p i e n a m e n t e s o d d i s f a 
a n c h e in f i lm. La m e s s a in s c e n a 
de l la Cwsar Film è tu t to u n d e l i c a t o 
r i c a m o . Le « m a c c h i e t t e » c h e a r r i c -
c h i s c o n o la l e g g i a d r a c o m m e d i a 
s o n o o t t i m a m e n t e r e s e da b r a v i s -
s imi a t t o r i . 

AMERICAN 
BAR 

E r a f ino a i e r i il rendez-vous d i 
t u t t i gli u o m i n i di a f fa r i e de l l ' e l e -
g a n z a f e m m i n i l e ed oggi è d i v e n u t o 
il l oca l e p r e f e r i t o a n c h e d a i b a m b i n i . 
Da m a r t e d ì si s o n o in fa t t i in iz ia t i i 
rendez-vous de i b a m b i n i ali'American 
Bar, l o s p l e n d i d o loca le di v ia R o m a , 
a l l a cu i d i r e z i o n e a t t e n d o n o c o n t a n t a 
c u r a i p r o p r i e t a r i f r a t e l l i S a r a c c o . 

L ' A m e r i c a n Bar lia i n a u g u r a t o u n a 
n u o v i s s i m a m a c c h i n a p e r la d i s t r i -
b u z i o n e de l c i o c c o l a t o l i q u i d o . La 
m a r c a sce l ta è la «Bonatti», la n u o v a 
g r a n m a r c a m i l a n e s e c h e cos ì favo-
r e v o l m e n t e s e p p e i m p o r s i in p o c o 
t e m p o . Da l le 16 i n a v a n t i la b r a v i s -
s i m a o r c h e s t r a r a l l e g r e r à la r i u n i o n e . 

BORSA 
La vendetta della pazza 

di Carolina Invernizio 

Si svolge al Cinema Borsa, la pr ima 
serie di questa film : Odio di zingara. 
Romanzo emozionante e suggestivo in 
due serie. Si proietta inoltre una esi-
larantissima comica della Triangle: 
Le tentazioni della portinaia. 

Un programma come il solito vario 
ed interessante si svolge al Cinema 
Borsa, dove si danno seralmente con-

lutti gli Sportsmen di Torino. 

S A L O N E 

GHERSI 
Il più importante 
CINEMA 

d'Italia 

La Maschera di Venere 
L ' o r i g i n a l e c o n c e z i o n e di V. E . R r a v e t t a 

h a l ' o n o r e d i r i c h i a m a r e u n p u b b l i c o be l l i s -
s i m o a l Salone Ghersi. E s s o si è v i v a m e n t e in te-
r e s s a t o a l le v i c e n d e a m o r o s e de l l a p r o t a g o -
n i s ta ( che ha s a p u t o r i c o n q u i s t a r e la bel-
l ezza e la g i o v i n e z z a a r r e s t a n d o il T e m p o 
c o m e Giosuè f e r m ò g ià il Sole) e d o p p i a -
m e n t e gli p i a c q u e la f avo l a i m m a g i n o s a 
p e r c h è l ' e r o i n a del p o e m a h a il v o l t o e il 
g e s t o de l l a L i n d a P i n i . La film, a l p u b b l i c o 
p i a c e m o l t i s s i m o , a n c h e p e r la s i g n o r i l e 
m e s s a in s cena de l l a Casa Ambrosio. 

La Maschera di Venere è a c c o m p a g n a t a da 
u n c o m m e n t o m u s i c a l e a b i l m e n t e c o m b i n a t o 
m e n t r e ne l la Sa la d ' a s p e t t o s u p e r i o r e agi -
s ce s e m p r e il Q u a r t e t t o d i r e t t o da l M a e s t r o 
C o m i n o t t i . 
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IL " G O R G O , , 
e * 1 > f t ; z z 1 n o r t n a l i 

ROYAL 
La fe l ice idea del la s o l e r t e D i r e z i o n e del 

(.inema -Koi/al di c o n t i n u a r e a n c o r a p e r 
a l c u n i g i o r n i le r e p l i c h e de l la be l la film: Il 
Gorgo, a prezzi normali, h a a v u t o u n esi to 
fo r i u n a t i s s i m o . O r m a i la voce è c o r s a c h e , al 
Royal, E m i l i o G h i o n e si p r e s e n t a ne l l a sua 
p iù bel la i n t e r p r e t a z i o n e e tu t t i vi a c c o r r o n o 
p e r rivedere u n o de i l o ro p r e d i l e t t i a r t i s t i . 
Za la mori, G h i o n e r e n d e con a r t e magn i f i c a 
i d i v e r s i s e n t i m e n t i c h e a g i t a n o il g i o v a n e 
« r e f r a t t à r i o » e a f f a s c i n a il p u b b l i c o co l la 
s u a i n t e r p r e t a z i o n e e m o z i o n a n t e ed i m p r e s -
s i o n a n t e . 

SPLENOOR 
Via Roma , 31, 33, 35 . 

Telefono 40-13. 
D i t t a E . A R I Z Z O L I e 0 . 

Tutte le migliori films 
p a s s a n o in 2a v i s i o n e 

a l Cinema SPLENDOR 

Prezzi d'ingresso : 
Galleria L. 2,00 i Soldati e bambini 

Pr imi Post i » 1,08 a metà prezzo. 
Secondi Post i » 0,50 ( (Tutto oltre la tana). 

Abbonamenti a metà prezzo 
per Società, famiglie, I s t i t u t i , eco. 

Galleria ( l ibret to di 10 tagliandi) L . 10 — 
Primi Post i ( id. id. ) » 5.00 
Secondi Pos t i ( id. id. ) » 2,50 

(Tutto oltre la tana). 

NB. La vendi ta degli abbonamenti è sospesa nei 
giorni fest ivi . 

V I I s e r i © d i 

VASCELLO MISTERIOSO 

ITALA C o n la s e r i e c h e è a n d a t a in s cena favo-
r i t a d a l c o n s u e t o c o n c o r s o d i p u b b l i c o i n n u -
m e r e v o l e e s a l u t a t a da l l a sol i la a m m i r a z i o n e 
e n t u s i a s t a , la p i ù g r a n d i o s a de l le f ì lms a m e -
r i c a n e si a v v i a v e r s o u n ep i l ogo di s o r p r e s e 
e d i r i v e l a z i o n i . 

La s e t t i m a s e r i e c h e o r a si p r o i e t t a da l 
t i to lo La casa della slealtà, ci a v v i c i n a 
s e m p r e p iù a l l a l u c e f ina le , p e r cu i il l a v o r o 
a u m e n t a d i i n t e r e s s e . E q u e s t o d i m o s t r a d i 
p r o v a r l o i l p u b b l i c o c h e sempre numerosis-
simo a c c o r r e a l G r a n d e C i n e m a di Via Viot t i . 

CACAP'TAltfOME 
X U- &•» • 

« E un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 
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VETTURE FIAT 
SERVIZI DI GRAN LUSSO 

Camere d'aria 

s p i e * . 
per velo ed auto. 

Le migliori e le più convenienti 
In vendita 

presso i primari Negozianti e Garages. 

R I M P A L L O 
I M P E R I A I P A L A C E H O T E L 

P o s t a , T e l e g r a f o e S t a z i o n e San t a M a r g h e r i t a 
CARLO GUINDANI propr. 

Medesima Casa: V i a r e g g i o - I M P E R I A L H O T E L 

Il Campionato Italiano di Foot-ball. — 
A d"St] a la squadra della Doria. » 

ere. Carcano è stilista si può dire perfet to: distri-
mtore preciso, sostenitore efficacissimo dei proprii 
.vanti ed è ot t imamente coadiuvato dai due compagni 
li linea. Parlo della seconda linea normale e cioè al 
ompleto con Lazoli, domenica sost ' tui to pure bene 
la Ricci. 
Sicché mi vien fa t to di paragonare questa linea a 

pella efficacissima del Torino che vedemmo giocare 
ontro la Juventus . Non dico dei backs: ott imi. 11 
lopolarissimo « Tico » ha una leva poderosa, e forse 
ion sa spesso appunto a t tenuare la forza del calcio 
n modo da ottenere un rimando più redditizio, ma 

sicuro, preciso, e sa t i rare nelle posizioni più diffi-
di con ambedue le gambe senza che si noti diffe-
enza nell 'uso dell 'una piuttosto che dell 'a l t ra . Papa Io 

0 coadiuva bene svolgendo intorno a lui un gioco 
(ili fine, di finitura direi quasi, completandolo in-
omma. 

Con una difesa cosi inquadrata , l 'Alessandria si 
vvia a maggiori trionfi e ciò arguiamo dal fa t to 
he è certo anche la squadra che fino ad ora è s tata 
IÌÙ stabile, che ha subito molto meno delle a l t re al t i 
bassi. Ciò significa che la sua ossatura è ben solida, 

ja linea degli avant i è buona, meno insidiosa di 
nella del Novara, ma pure addestrata ad un preciso 
islema di gioco. Dovrebbe, a mio avviso, t i rare un 
io' di più in goal. 
Per oggi basta: dovremo r i tornare su questa squadra 

1 molte volte ancora, di certo. 
T.a part i ta si svolse con una net ta superiorità ales-

andrina. I primi ad attaccare furono però i novaresi, 
ria breve fu la loro a t t ivi tà sul campo avversario, 
michè ben presto l 'Alessandria ebbe il sopravvento. 
1 primo tempo però passò senza che punt i fossero 
egnati. Ve ne fu bensì uno a favore dei grigi, ma 
n annullato dal l 'arbi t ro e giustamente, perchè su 
iti corner, di prima, la palla entrò nella rete. Nel 
econdo tempo in pochi minuti , sette al massimo, i 
;rigi segnano i t re goals che assicurano loro la vit-
eria, e di essi, uno, su un inevitabile penalty. Ma 
n questo tempo il gioco svolto dalle due squadre 
on è più quello di prima. Nel primo tempo si eb-
ei'0 sul campo moltissime azioni interessantissime 
i attacchi grigi che si infrangevano sulla difesa 
vversaria; si ebbero momenti di emozionante at tesa ; 

La Toria sul suo ramjo costringe il Genova a match nullo, — A sinistra la squadra del Genova. 
(Fot, Guarneri - lastre Cappelli). 

nel secondo tempo, no. D'altra parte non si può pre-
tendere che sempre tu t t a una par t i ta sia bella. 

Il gioco fu anche un po' duro, specie da parto dei 
novaresi; ma l 'arbitro, i 'avv. Scamoni, fece ben ca-
pire che la gara non doveva degenerare. 

Non si ebbero incidenti, sebbene l 'atmosfera fosse 
satur.i di elettricità. Il contegno del pubblico fu cor-
rettissimo e noi che biasimammo alcuni scalmanati 
alessandrini a Casale, siamo lieti di fare la cennata 
constatazione. 

Match Pastore-U. S. Torinese (3-1). 
Questa l 'unica a l t ra gara che si presentava inte-

ressante nei gironi piemontesi. L 'aspet ta t iva però é 
r imasta delusa. Ricercare le cause di ciò non giova: 
a l t re volte abbiamo dovuto constatare che due squadre 
pressoché di ugual valore, ma non dotate ancora di 
una vera « classe ». molto facilmente offrono un gioco 
per lo più sconclusionato, preoccupate come sono nel 
volere ad ogni oosto tentare, non conta in qual modo, 
il vantaggio o un vantaggio difendere. Ciò accade 
per la mancanza della completa fiducia in sé stessi, 
quella fiducia che fa rimanere direi quasi impassibili 
gli inglesi anche se hanno a loro carico diversi punt i 
di svantaggio. 

Ecco perchè in questa gara per pochi is tant i sol-
tanto si è dovuto segnare u n gioco interessante, 
mentre per il resto il gioco è s tato per lo più caotic >, 
anche falloso. 

Tut tav ia il r isultato di essa è giusto esponente di 
una eprta superiorità da parte dei Pastoriani, i quali 
hanno saputo profittare di alcuni momenti di debo-
lezza avversaria, per marcare i punti della vit toria. 
Certo noi ci aspettavamo assai più e dal l 'una e dal-
l ' a l t ra squadra, mentre non ci aspettavamo quella 
cont inua esibizione di calci e d i sgambetti . Male, 
questo, assai grave e nel quale non vorranno ricadere 
sia gli uni che gli altri , perchè esso diminuirebbe 
assai la giusta ostinazione di t u t t i coloro che in essi 
han veduto delle buone promesse. 

Match Andrea Doria-Genova (14). 
Le due rivali si sono misurate ancora una volta. 

Ma non come al principio del campionato: in modo 
assai diverso. La Doria si è migliorata, ha un poco 

alla volta rinforzato le suo linee, le ha fuse notevol-
mente e contro il Genoa ha dato prova di g ran va-
lore. Il disgraziatissimo liands commesso verso la fine 
ha tolto, per il conseguente penalty accordato al 
Genoa, alla Doria una vittoria meritatissima. 

La classifica non muta tu t tav ia il valore delle 
squadre. Laddove si è notato nel Genoa un rilassa-
mento, nella Doria sf riscontrò invece vigore, pron-
tezza e se non vi fosse stato lo spostamento di De 
Vecchi passato nel secondo tempo a centro sostegno, 
il Genoa non si sarebbe riavuto, né avrebbe pareg-
giato. La prima linea genoana, che conta uomini di 
indiscusso valore, si è persa in inutil i scorribande, 
si è persa in giochi, combinazioni senza nesso, si è 
persa in esibizioni individuali e non sempre interes-
santi. Nè valse, a correggere ta l i errori, il buon vo-
lere delle ali, nè valse il sostegno di De Vecchi per 
quanto allora gli at tacchi fossero più nu t r i t i . 

La Doria è s tata certamente più fusa, e se i suoi 
avant i avessero avuto maggiore decisione nel t i rare 
in porta, il Genoa avrebbe avuto a suo carico qualche 
punto. Non possiamo parlare di un bel gioco, poiché 
in realtà non vi f u nè da una parte, nè dal l 'a l t ra , 
non possiamo parlare di un bel giuoco quando una 
par t i ta è improntata sopratut to alla violenza. In-
numerevoli furono infa t t i i fall i segnati dal l 'arbi t ro 
Bernabò. Con tu t to ciò, mentre ci riserviamo di par-
lare più ampiamente nelle prossime semifinali di 
queste due squadre, quando le vedremo contro quelle 
degli al tr i gironi, crediamo di poter vedere, oltre 
che nel Genoa, questa domenica in cat t iva giornata, 
anche nella Doria un undici che non deve essere af-
fa t to t rascurato. 

Le al tre gare ebbero tu t te un r isul tato regolare e 
nessuna di esse, parlo di quelle più facilmente da noi 
criticabili, aveva uno speciale interesse. Dovremo 
arr ivare alle semifinali per poter giudicare un po] 
più profondamente delle squadre lombarde che si 
t rovano in testa a ciascuna classifica, tu t tav ia per 
noi è dubbio che possan loro giovare queste gare di 
bat teria , quasi tu t te molto facili ; ciò affermiamo 
anche nei r iguardi della scelta dei componenti la 
squadra nazionale che probabilmente si ba t terà a 
Milano (Arena) il dì dell 'Epifania con quella Francese, 

ACCIPITER. 



In tutte le gare automobilistiche 
svoltesi sui continente Europeo 

dopo la guerra 

I PNEUMATICI 

PIRELLI 
hanno vìnto 

" ISOLA DI FANO,, - Danimarca - 24 Agosto 1919 
10 m i H O i n su F i a t . 

Gara di velocità 5 Km. fra Aeroplano e Automobile - Danimarca - Agosto 1919 
10 m i H O i n su F i a t 

Corsa " PARMA-POGGIO DI BERCETO„ - 5 Ottobre 199 
10 HSCHRI su F i a t 

Corsa della Consuma - q6 Ottobre 1919 
10 H S C H R I su F i a t 

Corsa "TRRGfl FLORIO,, Km. 432 - 2 3 Novembre 1919 
10 BOILLOT su vettura F e u g e o t 
20 m O R I O H D O su vettura I t a l a 
30 G n m B O H I su vettura D i a t t o 
40 m n S E T T I su vettura F 1 H T 

Tutti usavano Pneumatici PIRBLIvI 

filiale di Torino: Corso Vinzaglio, angolo Via Cernaia 
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